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NE RIMANGONO INUTILIZZATI 157 MILIARDI DI METRI CUBI 

Buttiamo via l'acqua che dovrebbe 
servire a trasformare le campagne 

I lavori del Convegno di Matera promosso dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil -Precise richieste per l'irrigazione e lo sviluppo nella relazione di Crea 
II governo deve mantenere gli impegni - L'intervento delle Partecipazioni - Oggi manifestazione di massa con il compagno Luciano Lama 

Dal nostro inviato 
MATERA, 6. 

Pieno uso delle risorse per 
uscire dalla grave crisi econo
mica che travaglia il paese: 
questa la precisa richiesta che 
viene dal convegno sull'irriga
zione promosso a Matera dalla 
federazione sindacale unitaria. 
Siamo alle prese con un pe
sante deficit della bilancia 
commerciale. Questo deficit de
riva dal fatto che non impor
tiamo solo petrolio, ma che ogni 
giorno lo stato è costretto ad 
acquistare all'estero derrate ali
mentari per almeno 8 o 9 mi
liardi di lire. A fine d'anno i 
ministeri finanziari del gover
no Moro dovranno prendere at
to del fatto che oltre 3.500 mi
liardi di lire di deficit dovran
no essere iscritti alla voce del 
bilancio che riguarda importa
zioni di grano, di carne, di al
tre derrate alimentari. La cau
sa di tutto ciò sta nella falli
mentare politica seguita fino ad 
oggi, sacrificando l'agricoltura 
e incentivando l'esodo dalle 
campagne. Netta è apparsa — 
anche in occasione di questo 
convegno che si è aperto oggi 
— la responsabilità dei governi 
che hanno diretto il paese negli 
ifltimi 30 anni e in primo luogo 
dei dirigenti della DC. 

La relazione introduttiva al 
convegno, presieduta dal segre
tario confederale della UIL 
Aride Rossi e che sarà conclu
so domani con una grande ma
nifestazione di massa nel cor
so della quale parlerà il com
pagno Luciano Lama, è stata 
tenuta da Eraldo Crea, segre
tario confederale della. CISL a 
nome della Federazione sinda
cale unitaria. • 

La scelta meridionalista del 
movimento sindacale e l'impe
gno di lotta di cui tutti i la
voratori si sono fatti carico per 
il rilancio dell'agricoltura è 
testimoniato anche dai 400 de
legati presenti a questo con
vegno. Ci sono i metalmecca
nici (dirigenti nazionali e pro
vinciali e rappresentanti di fab
briche quali l'Italsider. la Nuo
va Pignone, la Ferrosud. la Pi
relli. la Montedison di Brindisi): 
ci sono i chimici, gli edili, gli 
alimentaristi, i rappresentanti 
dei lavoratori elettrici, i brac
cianti e i mezzadri. I partiti 
democratici hanno dato la loro 
adesione. Per il PCI sono pre
senti i senatori Poerio. Mari, 
Gadaleta.e Ziccardi. Forte an
che la rappresentanza delle re
gioni: tra queste, la giunta re
gionale dell'Erililia Romagna è 
presente con l'assessore al
l'agricoltura Emilio Severi. 

La relazione svolta da Crea 
è partita da un presupposto di 
fondo: quello, cioè, che la cri
si che attualmente scuote il 
mondo occidentale ha accentua
to in modo drammatico tutta 
la fragilità delle nostre struttu
re economiche e civili. H segno 
di questa crisi sta nelle crona
che di tutti i giorni: attacco al 
potere d'acquisto di salari e sti
pendi: uso del ricatto della di
soccupazione per imporre i pia
ni di ristrutturazione aziendali 
facendone pagare tutti i costi 
alle masse operaie e popolari. 

In questo quadro drammatico 
emerge con grande chiarezza il 
valore generale dell'iniziativa 
assunta dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL di organizzare un 
convegno unitario sui problemi 
dell'irrigazione. Con tale ini
ziativa il sindacato intende of
frire una risposta concreta alle 
esigenze di rinnovamento eco
nomico e sociale del paese, di 
sviluppo del Mezzogiorno e del
l'occupazione. di riforme strut
turali rivolte a potenziare i ser
vizi sociali essenziali, di ricon
versione delle attività agricole 
industriali dirette ad un pieno 
impiego delle risorse produtti
ve ed alla ricerca di nuove di
verse opportunità di crescita 
economica. 

Il problema dell'irrigazione 
assume ormai caratteri decisivi. 
Il precedente governo ha pro
messo 1.500 miliardi da spen
dere in un piano quinquenna'e. 
Quello presieduto dall'on. Moro 
deve confermare questi impegni 
e tradurli in proposte di legire 
che i due rami del Parlamento 
devono votare al più presto. In
tere zone del Mezzogiorno at
tendono dall'irrigazione il loro 
riscatto: attendono (come ha 
detto Crea) i mezzi per arresta
re il processo di abbandono del
le terre e il declino dì vaste 
zone agricole. 

Siamo arrivati all'assurdo nel
la politica degli sprechi: su 296 
miliardi di metri cubi d'acqua 
che affluiscono dal territorio 
na7ionalc. 157 defluiscono inuti
lizzati, provocando per di più 
un danno di 300 miliardi all'agri
coltura per l'erosione del suolo. 

Irrigare le terre significa as
sicurare occupazione per molte 
categorie di lavoratori anche 
dell'industria. Su questo tema 
nella relazione Crea si è soffer
mato a lungo. E gli interventi 
dei rappresentanti delle cate
gorie industriali hanno dimo
strato l'alto livello raggiunto or
mai nel movimento sindacale 
nel condurre avanti la ba t t age 
per l'affermazione di un nuovo 
modello di sviluppo che tiri fuo
ri il paese dalla pesante crisi 
in cui è piombato. Irrigare le 
terre, in sintesi, significa prò 
durre acciaio per le tubature 
cemento per le strutture, si
gnifica poi incentivare la prò-

. duzionc di fertilizzami per i la
voratori del settore chimico. 

L'iniziativa che il sindacato, 
riconfermando la sua strategia 
# unità di azione, ripropone 
ancora oggi £. Matera dopo la 
denuncia dello scandalo delle 
terre incolte avanzata a Roma 
! • settimana scorsa, per risol

vere i gravi problemi del pae
se, sta a testimoniare la vita
lità di un movimento che vede 
partecipi vaste masse operaie 
e popolari. Il governo è chia
mato a confrontarsi con questa 
realtà. I sindacati (lo ha detto 
ancora Crea) chiedono che il 
Mezzogiorno sia privilegiato per 
quanto riguarda gli investimen
ti per l'irrigazione all'agricol
tura. Attualmente le terre irri
gate sono per il 72 per cento 
nelle regioni del nord e per il 
rimanente nelle regioni centro 
meridionali. I lavoratori italiani 
chiedono che si investa per i 
programmi futuri per il 60 per 
cento al sud (sempre riguardo 
all'irrigazione) e per il resto 
al nord. Solo così sarà possibile 
frenare il deteriore fenomeno 
dell'emigrazione, della fuga dai 
campi. Si tratta — diceva il 
compagno Forni, segretario con
federale della CGIL — di com
piere un atto di giustizia e di 
profondo significato sociale. Il 
Me?zogiorno e l'agricoltura — 
i fatti stanno a dimostrarlo — 
non possono più essere sacrifi
cati a vantaggio di una politica 
di sviluppo che alla lunga non 
ha pagato. 

Il segretario confederale dell.i 
CISL, Crea, ha concluso la sua 
relazione unitaria affermando 
che in questa fase di lotta per 
il rilancio dell'agricoltura e di 
tutte le operazioni che ad essa 
sono connesse, un ruolo. fonda
mentale devono svolgerlo le in
dustrie a Partecipazione stata
le. Fertilizzanti e irrigazione per 
le terre sono due problemi che 
molto dipendono direttamente 
dalla volontà politica del go
verno centrale, là dove le Re
gioni hanno chiaramente dimo
strato (in Emilia, nelle Puglie. 
nelle Marche, in Umbria, in To
scana) di sapersi muovere sul
la strada giusta. 

Aladino Ginori 

Ampio dibattito ieri al consiglio generale della FLM 

I consigli di fabbrica impegnati 
a sviluppare il processo unitario 

Necessario il confronto con i lavoratori — Il problema delle forme di lotta 
Aprire una nuova fase nella batta

glia par l'unità, nel vivo dell'impegno 
rlvendicativo per pensioni, salarlo, oc
cupazione, superando Incertezze, per
plessità; disorientamenti, nostalgie 
scissionistiche. Questo è uno degli 
aspetti di fondo della riunione del 
Consiglio generale della Federazione 
del metalmeccanici, aperta l'altro ieri 
da una relazione di Franco Bentlvo-
gli e proseguita con numerosi inter
venti di delegati di fabbrica, dirigenti 
provinciali e nazionali. E' un dibattito 
Impegnato che cerca non solo di met
tere in evidenza certi fenomeni di 
crisi nel rapporti unitari interni al 
sindacato o certe lacune nella stra
tegia rlvendlcativa, nelle lotte atte a 
sostenerla, ma cerca altresì di for
mulare risposte positive. Le conclu
sioni sono previste per oggi con l'in
tervento del compagno Bruno Trentin, 
segretario generale della FLM. 

II dibattito è anche un'occasione 
di riflessione sulle difficoltà interne 
alla stessa organizzazione dei metal
meccanici. E' stato Pizzinato della 
FLM milanese a ricordare a questo 
proposito che le radici di tali diffi
coltà sono forse da ricercare nel fatto 
che non è stato abbastanza affron
tato il confronto con i lavoratori nel 
momento in cui è venuta meno la ' 
«strategia articolata per l'unità sin
dacale». Ma la strada da intrapren
dere per un rinnovato e solido impe
gno della FLM non può essere quella 
del ritorno di ciascuno alla propria 

organizzazione, ma quella di un « ri
torno al lavoratori », a un confronto 
con le strutture di fabbrica, anche in 
preparazione della terza conferenza 
nazionale della organizzazione. 

Occorre, ha detto a sua volta Sera
fino della FLM di Torino, rompere i 
meccanismi paritetici dell'unità sinda
cale. r Mantero della FLM di Geno
va ha parlato di una « fase di supe
ramento del patto federativo ». I pro
blemi del processo unitario sono stati 
esaminati anche dall'Intervento di di
rigenti nazionali come il segretario 
generale della FLM Giorgio Benve
nuto che ha sostenuto che la pros
sima riunione del Comitato direttivo 
della Federazione Cgll, Clsl e UH non 
deve tradursi in una specie di ceri
monia, bensì dare 11 via a una batta
glia politica aperta nel movimento 
sindacale. Ravenna, segretario confe
derale della UIL, ha detto che occor
re un progetto unitario che non con
templi il «diritto di veto» e che 
superi il voto per organizzazione. Se
condo 11 segretario generale aggiunto 
della Cgll Piero Boni il rilancio della 
unità sindacale avviene in un miglio
rato rapporto tra sindacato e lavora
tori. « i fischi di Napoli a Vanni 
— ha aggiunto Boni — sono un er
rore e devono essere combattuti, ma 
l'esigenza della unità rimane un dato 
politicamente attuale. Perciò i dissen
si sull'unità vanno risolti con la par
tecipazione dei lavoratori e non solo 
con gli accordi diplomatici; il pros
simo Comitato direttivo unitario ha 

in primo luogo il dovere della chia
rezza ». 

Un altro tema affrontato nel corso 
della discussione è stato quello delle 
« forme di lotta ». Ravenna ha so
stenuto che non è 11 caso né di com
piere esaltazioni né condanne acriti
che. Benvenuto ha ribadito la pro
posta elaborata dal Comitato esecu
tivo della FLM: chiedere alla Fede-
i azione delle Confederazioni di gui
dare una battaglia per ottenere sboc
chi positivi alle richieste sulle tariffe 
elettriche e sulla politica energetica, 
ricorrendo a manifestazioni di massa 
presso le sedi Enel e anche prospet
tando la minaccia di un salto della 
bolletta se non verranno accolte le 
rivendicazioni avanzate. 

E' da registrare, anche nel contesto 
di una generale esigenza di supera
mento di disorientamento e di atteg
giamenti laceranti, la proposta avan
zata da Soave a nome della FLM di 
Milano per un confronto diretto t ra 
le diverse organizzazioni territoriali, 
ad esempio Milano e Torino, attorno 
alle esperienze fatte sui vari terreni, 
a cominciare da quello dei processi 
di ristrutturazione (Alfa e Fiat). La 
proposta di confronto è stata poi ri
tenuta assai utile da Giampiero Carpo 
della FLM di Torino che ha centrato 
il suo intervento sulla necessità di 
accompagnare la vertenza generale su 
contingenza, pensioni e occupazione, 
a una battaglia organica sui prezzi. 

Bruno Ugolini 

Il risultato della lunga trattativa con i sindacati 

Il testo della intesa 
raggiunta ieri 

per l'Alfa Romeo 
Accolto il principio della riconversione produttiva — La salvaguardia, 
dei livelli di occupazione — Il calendario delle fermate del lavoro 

Questo il testo dell'accordo 
raggiunto ieri pomeriggio per 
l'Alfa Romeo dopo 27 ore di 
trattative. 

Premesso che l'Alfa Romeo 
dichiara: 

— La propria disponibilità 
a tenere anche in futuro In
contri periodici e sistematici 
di informazione con la FLM 
sulla situazione e sulle pro
spettive dell'azienda, sul pro
grammi di sviluppo e di in-
vestimento; di esaminare con
giuntamente eventuali proget
ti di riorganizzazione e di 
trasformazione dell'organizza
zione del lavoro e le even
tuali esigenze di mobilità in
terna tra 1 vari settori e uf
fici: dopo una serie di incon
tri che hanno permesso dì 
esaminare ed approfondire gli 
attuali problemi di carattere 
economico, produttivo e com-
merciale dell'azienda, .le par
ti hanno convenuto quanto 
segue: 

1 L'Alfa Romeo conferma 
-*• che è suo obiettivo jl man
tenimento e lo sviluppo pro
duttivo e la salvaguardia dei 
livelli di occupazione. Si dà 
atto all'azienda dell'Impegno 
assunto nel campo degli stu
di, ricerche e progettazione 
per il costante miglioramento 
dei prodotti, per consentire 
una adeguata presenza del
l'Alfa Romeo sul mercato. 

L'Alfa Romeo: a) persegui
rà un perfezionamento quali
tativo ed un allargamento del
la gamma di vetture capace 
di sempre meglio corrisponde
re alle esigenze del mercato 
e l'attuazione di iniziative 
commerciali e promozionali 
che favoriscano un allarga
mento della presenza dell'Al
fa Romeo; b) si impegnerà 
altresì nella conservazione e 
sviluppo di quanto già esi
stente In settori diversificati 
rispetto all'automobile, con 
particolare riguardo per ì vei
coli industriali; studi appro-

ARTIGIANI SFILANO A NAPOLI 
Larghe e significative adesioni all'iniziativa promossa dalla Confederazione nazi onale dell'artigianato - La presenza delle forze politiche, delle cooperative, delle 
organizzazioni dei dettaglianti, degli studenti e degli operai napoletani - Il saluto del segretario regionale della CGIL • Il comizio di Calabrini per la CNA 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Imponente per numero e 
soprattutto per la combatti
vità, la manifestazione nazio
nale che si è svolta oggi 
a Napoli, promossa dalla CNA 
ella quale hanno dato vita al
meno quarantamila artigiani 
venuti da ogni parte d'Italia. 
Tina gran folla di persone 
ha seguito con interesse *» 
simpatia la manifestazione 
assiepandosi lungo la strada 
percorsa dal corteo, at trat ta 
proprio dal fatto che erano 
<n tanti e tutti artigiani i pro
tagonisti, abbastanza insoliti 
principalmente a Napoli, di 
una manifestazione così mas
siccia e compatta. 

Si può dire ohe questa di 
oggi, che segue di soli quin
dici giorni quella dei 70 mi
la artigiani del nord che sfi
larono a Milano il 20 no
vembre, ha contribuito a dare 
ai napoletani una fisionomia 
nuova all'artigiano, conside
rato da sempre una figura 
silenziosa, isolata nel chiu-
<<o della sua bottega, del qua-
'« tutti e specie governi e 
pubblici poteri si dimentica
no tanto facilmente. 

Preceduto da diecine di tas
sisti con le loro vetture che 
recavano cartelli con le ri
vendicazioni, il corteo si apri
va con i gonfaloni di alcuni 
<\*i comuni rappresentati tra 
«*-ui quelli di Piombino (Li
vorno), Torre Annunziata 
( N a p o l i ) , Torremaggiore 
(Foggia), Giugliano (Napoli). 

ed I sindaci di Spoltore (Pe
scara), Ficarra (Messina), 
Baucina. (Palermo), Santa 
Ninfa (Trapani), Pedace. Ser
ra Pedace e Celico (tutti in 
provincia di Cosenza). Di sin
daci che rappresentavano i 
propri comuni ne erano pre
senti almeno una cinquan
tina. 

Le prime delegazioni erano 
quelle della Calabria: Catan
zaro, Lamezia Terme, Reg
gio, Cosenza. Il corteo si an
nunciava enorme. Ma fin dal
l'inizio è apparso chiaro dal
ie centinaia dì cartelli, e s t r i 
scioni, dalle parole d'ordine 
scandite il senso ed il signi
ficato delia manifestazione 
che è stato ribadito dal se
gretario generale aggiunto 
della CNA, Adriano Calabri
ni, a conclusione del comizio 
in Piazza Matteotti. 

Cosa chiedono gli artigiani? 
Si leggeva sui cartelli reca
ti dalle delegazioni man ma
no che sfilavano: sviluppo 
economico. Mezzogiorno, oc
cupazione e le richieste più 
dirette: credito, pensioni, fi
sco. tariffe, materie prime. 
Sono passate così Liguria 
Piemonte, Umbria. Molise. 
Basilicata, Abruzzo, Marche. 
Emilia - Romagna. Sarde
gna Particolarmente nume
rose ed agguerrite le delega
zioni siciliana, pugliese, to
scana, del Lazio e della Cam
pania .presenti con migliaia 
di artigiani venuti da Trapa
ni, Enna, Caltanissetta, Al
camo, Palermo, Agrigento. 

Catania, Ragusa, Foggia, Ta
ranto, Molfetta. 

Da piccoli centri come Apri-
cena e Palo del Colle, da 
Spinazzola, Andria, Brindisi, 
Cisternino, Locorotondo, Lec
ce; da Frosinone, Velletri, 
Colleferro, Civitavecchia, Vi
terbo, da Firenze, Siena, Pi
sa, Prato, Pistoia, Arezzo, 
Grosseto, Massa Marittima, 
Piombino, Livorno e molte 
altre ancora. 

Numerosissimi gli artigiani 
delle Provincie campane di 
Avellino, Salerno, Benevento. 
Caserta e Napoli. 

Alla manifestazione artigia
na hanno dato la loro ade
sione partiti politici democra
tici, sindacati, associazioni. 
Per il PCI erano presenti il 
compagno Alinovi della dire
zione, il segreta.no della fe
derazione napoletana Gere-
micca, i compagni Ferma-
riello, Valenzi, Quagliariello; 
per il PSI 1 compagni La
briola. Palmieri, il vice sin
daco di Napoli Carpino. 

Presenti i rappresentanti 
della CGIL, e UIL Cocchi, 
Belli, Popolillo, Esposito; del
la Lega nazionale delle coo
perative, Obici. Fiengo e il 
senatore Abenante; il segre
tario provinciale della Conie-
sercenti di Napoli Scippa, de
legazioni di operai delle fab
briche di Napoli e di studen
ti della facoltà di Architettu
ra che. per l'occasione hanno 
prodotto anche una locandina. 

Quando è cominciato il co
mizio ancora arrivavano nuo
ve delegazioni in corteo nel

la piazza già gremita. Hanno 
preso per primi la parola il 
segretario regionale della 
CNA, Ciro Rota, ed il segre
tario regionale della CGIL, 
Igino Cocchi, che hanno por
tato il saluto degli artigiani 
e dei lavoratori campani. Su
bito dopo ha pronunciato il 
suo discorso Adriano Calabri
ni. Questi ha esordito affer
mando che la manifestazione 
ha messo in evidenza la con
sapevolezza della categoria 
che la battaglia per lo svilup
po del Mezzogiorno, è l'ele
mento fondamentale per lo 
sviluppo di tutto il paese, a 
cui sono collegate le prospet
tive di sviluppo dell'artigia
nato. 

Ciò esige Io sviluppo dei 
consumi sociali, il rilancio del-
l'agricoltura, e dell'edilizia, la 
attuazione delle riforme della 
sanità, dei trasporti. Questi 
orientamenti economici e so
ciali vanno — ha soggiunto 
l'oratore — in direzione di 
una crescita dell'occupazione 
che può essere soddisfatta ap
punto spingendo avanti settori 
come l'edilizia, la metalmec
canica, le industrie tessili e 
di trasformazione dei prodot
ti agricoli. In tutti questi set
tori l'artigianato gioca un ruo
lo importante ed è appunto 
la stretta connessione t ra i 
problemi del Paese, del Mez
zogiorno, e lo sviluppo del
l'artigianato che sottolinea il 
valore e la portata delle ri
vendicazioni avanzate 

Franco De Arcangelis 

NEGATIVO L'INCONTRO PER SALARI E OCCUPAZIONE 

L l l sciopero nel gruppo Montedison 
Gravi posizioni assunte dal padronato - Confermate le sospensioni in atto e 
quelle programmate - Ferma presa di posizione della Federazione dei chimici 
L'incontro fra la Montedison 

e la Federazione unitaria la
voratori chimici e il coordina
mento dei consigli di fabbri
ca dei gruppi Montedison e 
Montefìbre che si è svolto a 
Roma, ha avuto esito negati
vo. Il gruppo ha confirmato 
completamente le sospensioni 
già in atto e quelle program
mate aggravandone le pro
spettive e respingendo l'invi
to dei sindacati — afferma 
una nota della Federazione 
dei chimici — a cessare la 
cassa Integrazione guadagni 
nella Montefìbre e ad #-sami-
nare 1 problemi esistenti nel
l'ambito di una conferma de
gli accordi di ristrutturazione 

Il • comportamento della 
Montedison e della Montefì
bre, che ha assunto « un ruo
lo di punta all'esterno dello 
schieramento padronale, sì 

fonda evidentemente su di 
una utilizzazione della crisi 
per sconvolgere tutti gli im
pegni assunti e par pesare 
duramente contro l'occupa
zione e le possibilità di lotta 
della classe lavoratrice». La 
Federazione unitaria lavorato
ri chimici e il coordinamento 
Montedison e Montefìbre han-
no deciso di respingere tale 
atteggiamento con la ripresa 
della lotta, con uno sciopero 
nazionale del gruppo di 4 ore 
da attuarsi 1*11 dicembre, con 
il blocco di ogni prestazione 
di lavoro straordinario e con 
l'inasprimento della lotta ne
gli impianti strategici del 
gruppo. Hanno ribadito l se
guenti obiettivi: 1) cessazione 
della cassa integrazione gua
dagni alle Montefìbre e rie
same delle esigenze momenta
nee nel quadro della piena ri

conferma dell'accordo 7 aprile 
73 e della sua immediata ap
plicazione; 2) rifiuto anche in 
sede locale dei ponti richiesti 
dalla Montedison per la fine 
d'anno; 2) attuazione concre
ta con definizione di tempi 
certi dell'accordo Montedison 
del marzo di quest'anno in 
tutti i suoi aspetti. 

La Federazione unitaria la
voratori chimici considera 
questa fase della lotta con la 
Montedison e la Montefìbre 
come rivolta, attraverso gli 
obiettivi essenziali dei settori 
che coinvolge, a pesare deci
samente anche per la solu
zione dei problemi generali 
che, dal salario all'occupazio
ne agli investimenti, il mo
vimento sindacale sostiene e 
per cui è s tata esemplare la 
giornata di lotta e lo sciopero 
generale del 4 dicembre». 

Disavanzo di 
35 miliardi nei 

pagamenti esferi 
La bilancia dei pagamenti 

di settembre ha registrato un 
saldo negativo di 33 miliardi. 
Nel comunicare le cifre defini
tive, la Banca d'Italia precisa 
che nei primi nove mesi del
l'anno il deficit è risultato pa
ri a 2728 miliardi. Il saldo ne
gativo di 2728 miliardi è stato 
« coperto » con un aumento 
di 522 miliardi nell'indebita
mento delle banche italiane 
sull'estero, mentre per il resi
duo è aumentato il totale del 
debiti 

Per contenere e ridurre le tariffe 

Lanciata dall 'Unipol 
l'assicurazione 

«Polizza Coop-auto» 
• Le tariffe per le assicura
zioni auto RCA possono esse
re mediamente contenute en
tro limiti sensibilmente più 
ristretti rispetto alle richieste 
dell'ANIA (l'associazione del
le compagnie private) e in 
numerosi casi possono addi
rittura subire un calo4 di fatto' 
rispetto a quelle attuali. Le 
stesse tariffe, inoltre, posso
no essere livellate e rese uni
formi sull'intero territorio na
zionale in modo da porre fi
ne alle attuali assurde di
scriminazioni che danneggia
no seriamente le province 
meridionali e in particolare 
quelle di Napoli e Bari. 

Questa è in sintesi la pro
posta avanzata dall'UNIPOL 
(la compagnia del movimento 
sindacale, ccoperativo e de
mocratico italiano) al mini
stero competente. Illustrata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa dall'ammi
nistratore delegato della stes
sa UNIPOL, Cinzio Zambelli. 

«In pratica — ha det
to Zambelli, dopo aver espo
sto una serie di cifre e di 
considerazioni sulla situazio
ne del settore — con le nuove 
tariffe presentate dal
l'UNIPOL al ministero noi 
chiediamo un aumento me
dio del 24 per cento sulla ta
riffa autovetture a premio in
tero. offrendo la possibilità 
agli utenti che non avranno 
sinistri di ottenere uno scon
to del 25 per cento. Ciò si
gnifica offrire agli assicura
ti senza sinistri la possibi
lità di ridurre le attuali ta
riffe di un 7 per cento me
dio. fino a un massimo del 
25 per cento per Napoli e 
Bari. E per tutti gli assicu
rati compresi quelli delle pro
vince ad aumenti più eleva
ti (dovuti ai maggiori costi 
di gestione) per le polizze a 
premio intero, la possibilità 
di riduzioni ancorché mode
ste rispetto alle tariffe oggi in 
vigore». 

«In altri termini — ha con
cluso Zambelli su questi pun
ti — con la "Polizza Coop 
auto" l'UNIPOL propone una 
riduzione delle attuali tarif
fe per tutti coloro che non 
avranno sinistrili. 

Riferendosi alla legge 990 
(sulle assicurazioni obbligato
rie) Zambelli ha detto che 
essa ha soddisfatto una esi
genza social-? giusta, quella 
di garantire 1 cittadini dai 
danni provocati dalla circola
zione stradale, ma l'esperlen-
a t ormai triennale dimostra 

che diverse delle sue dispo
sizioni sono sbagliate e da 
modificare. 

In questo ambito l'UNIPOL 
ha proposto l'aumento dei 
massimali minimi, la Intro
duzione dell'arbitrato sui si
nistri, lo sviluppo delle for
me tariffarie personalizzate, 
l'introduzione del principio del 
ristorno agli assicurati, la 
modifica del fondo dì soli
darietà. l'obbligo di destina
re gli investimenti provenien
ti dalle riserve tecniche ver
so scelte socialmente qualifi
canti. 

Nel presentare via via que
ste proposte di modifica al
la legge e al regolamento si 
partiva da tre presupposti. 
H primo che la formazione 
delle tariffe non è un proble
ma che riguardi solo le com
pagnie e il ministero ma ri
guarda anche e soprattutto 
gli utenti. 

Il secondo che il punto cen
trale su cui incidere riguar
da il numero dei sinistri e 
contestualmente gli sprechi e 
le spese parassitarie che gra
vano su di essi. 

Il terzo che la politica del 
blocco dei prezzi In situazione 
di inflazione galoppante, può 
reggere solo per brevi perio
di, utili se vengono adopera
ti per incidere sugli sprechi, 
sui parassitismi, sulle specu
lazioni. ma inutili e persi
no dannosi se non si modifica
no le cause che fanno lievi
tare i costi. 

Zambelli ha poi ricordato 
che TANIA ha richiesto un 
aumento medio per la tariffa 
a premio intero autovetture 
del 30 per cento, con una 
punta minima del 4 per cen
to per Napoli, e con punte 
massime del 40-42 per cento 
per circa 40 province. Per 
quel che risulta hanno ade
rito a questa richiesta tutte le 
compagnie escluse l'Assitalia 
del gruppo INA e l'UNIPOL. 

Per quanto riguarda le zo
ne tariffarie. l'UNIPOL ha 
sollevato questo problema nel 
giugno del '72 e lo ha ri
proposto al ministero nel *73. 
L'attuale struttura è ingiusta 
sia sul piano tecnico e an
cora più su quello sociale. 

La differenza fra la prima e 
la dodicesima zona è del 130 
per cento; fra Torino e Ba
ri del 100 per cento, fra Mi
lano e Napoli del 50 per cen
to e cosi via. SI impone per
tanto. una «modifica sostan
ziale» dell'attuale struttura. 

fonditi sono in corso miranti 
ad un maggior inserimento 
produttivo e commerciale del
l'Alfa In tale settore attraver
so la realizzazione di una 
gamma di versioni (autocarri 

di vari interassi e portata, fur
goni, minibus, promiscui,. 
ecc.). 

Realizzato anche in compar
tecipazione internazionale lo 
stabilimento di Foggia per mo
tori « diesel veloci » è già en
trato in prima fase di esecu
zione. Esso inizierà la produ
zione verso la fine del '77, con 
l'obiettivo di arrivare, a pieno 
regime, alla creazione di cir
ca 2000 posti di lavoro diretti 
(a parte quelli Indotti) e di 
produrre 1000 motori-giorno 
per veicoli industriali, carelli 
elevatori, macchine agricole, 
ed anche vetture. 

Gli studi, i progetti e 1 pos
sibili sviluppi in questo cam
po saranno oggetto di verifica 
tra l'azienda e le OSL entro 
il 31-5-1975 col vincolo del 
segreto tecnico-commerciale. 

p In relazione a quanto di-
schiara to sull'obiettivo azien
dale teso a mantenere le pos
sibilità di sviluppo e di 
occupazione, l'Alfa Romeo 
dichiara la sua disponibi
lità per una verifica con 
le rappresentanze dei lavora
tori, del livello degli organici 
(orari, turn-over, carico di or
dini) nel giro di sei mesi; di
chiara inoltre che non effet
tuerà licenziamenti, per ridu
zione di personale, nel 1975. 

O Al fine di contenere il rl-
" corso a lavoro straordina
rio nell'ambito della normati
va contrattuale, nei reparti e 
negli uffici, si precisa quan-
to segue: 

a) per quanto riguarda ì 
presidi, verrà presentato entro 
il 30-1-1975, un dettagliato pia
no per l'effettuazione di tali 
lavori nell'ambito della nor
mativa contrattuale sull'ora
rio di lavoro; il piano contem
plerà tra l'altro l'individua
zione dei posti di lavoro ed il 
relativo numero dei lavorato
ri necessari; b) per quanto 
concerne le manutenzioni, la 
azienda perseguirà una ulte
riore graduale riduzione del
le prestazioni straordinarie 
mediante riqualificazione ed 
addestramento di personale 
interno e mediante la defini
zione di misure tecnico-orga
nizzative (qualificazione pro
fessionale, distribuzione del
l'orario, squadre) da applica
re per fasi successive. 

Il relativo studio verrà ap
prontato entro il 30-4-1975. 

e) nelle settimane in cui 
cadono giornate di chiusura 
di cui al seguente punto 5) 
l'azienda si impegna a non 
effettuare lavoro straordina
rio, salvo eccezioni per presi
di e manutenzioni concordate 
attraverso la procedura in 
atto; d) per ciò che riguarda 
quanto prospettato in ordine 
al lavoro straordinario negli 
uffici, l'azienda provvederà a 
ricondurlo progressivamente 
nell'ambito della normativa 
contrattuale secondo quanto 
previsto dall'accordo tl-4-1974, 
anche mediante addestramen
to e, ove necessario, riqualifi
cazione di personale interno. 
Quanto precede formerà og
getto di esame con le rappre
sentanze dei lavoratori. 

4 Le parti hanno avviato un 
esame su possibili trasfor

mazioni in materia di «orga
nizzazione del lavoro ». Da ta
li piani organizzativi, le parti 
si propongono, oltre alle mi
gliori condizioni di lavoro, 
umanizzazione del lavoro, ar
ricchimento professionale, mi
gliore distribuzione dei com
piti e dei carichi di lavoro, 
l'accrescimento della raziona
lizzazione della produzione, 
nel rispetto delle normative 
sindacali acquisite dagli ac
cordi aziendali e dai contrat
ti di lavoro; tutto ciò in mo
do che da una valutazione 
degli elementi riscontrati 
consegua, nel complesso, una 
migliore condizione di lavoro. 

E L'Alfa Romeo ha già espo-
" sto la situazione che la co
stringe a diminuire la produ
zione per far scendere le gia
cenze invendute ai livelli fi
siologici. A tale scopo, pertan
to, le parti concordano la so
spensione dell'attività produt
tiva per 34 giorni lavorativi. 
8 dei quali già effettuati. I 
rimanenti 26 giorni di inatti
vità verranno effettuati se
condo quanto indicato nel ca
lendario allegato. Per i giorni 
di cui sopra gli operai rice
veranno il trattamento previ
sto dalla cassa integrazione 
guadagni ordinaria. Per le ore 
non lavorate verrà comunque 
assicurata una retribuzione 
complessiva pari all'80 per cen
to del salario lordo anche me
diante ricorso ad un monte re
tributivo formato dall'antici
pazione delle spettanze retri
butive di tre festività (15 ago
sto. 1. novembre e 7 dicem
bre) cadenti in giorno non 
lavorativo e delle ulteriori ore 
necessarie per le quali è pre
visto il recupero a regime nor
male. 

Nel mese . di dicembre lu
nedì 23. martedì 24, venerdì 
27, lunedì 30 e martedì 31 
vi sarà la sospensione tota
le del lavoro. Nel mese di 
gennaio la sospensione tota
le sarà giovedì 2, venerdì 3 
e martedì 7; venerdì 17 sarà 
sospeso il lavoro del secondo 
turno, venerdì 24 quello del 
secondo turno e del turno cen
trale, venerdì 31 quello del 
secondo turno. A febbraio ve
nerdì 7 sospensione del se
condo turno e centrale, ve
nerdì 14 sospensione del se

condo turno, venerdì 21 se
condo turno e • centrale, ve
nerdì 28 secondo turno. Nel 
mese di marzo venerdì 7 so
spensione del secondo turno; 
invece si avrà sospensionee to
tale venerdì 14, lunedì 17, 
martedì 18, giovedì 20, vener
dì 21, venerdì 28. Nel mese di 
aprile venerdì 11 sospensione 
del secondo turno, venerdì 18 
sospensione secondo turno e 
centrale; sospensione totale 
giovedì 24, e da lunedì 28 a 
mercoledì 30. Nel mese di 
maggio infine sospensione to
tale venerdì 2, venerdì 9 • 
venerdì 30. Per sospensione 
totale si intende l'Interruzio
ne di ogni attività produtti
va senza eccezioni. Saranno 
tempestivamente forniti elen
chi di operai comandati 
(esempio inventarlo, prepara
zione e presentazione vettu
re, preparazione ripresa atti
vità). 

Le parti si danno atto del 
peso che ha per la ripresa 
produttiva la giacenza degli 
stock anomali. A tale scopo 
'le parti concorderanno quei 
provvedimenti che si rende
ranno necessari. 

Un ponte di 
24 giorni 
alla FIAT 
autocarri 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 6. 

La scorsa notte presso l'Unio
ne industriale di Torino è stato 
raggiunto un accordo per l'ef
fettuazione di un « ponte » na
talizio anche negli stabilimenti 
Fiat del gruppo autocarri, auto
bus e veicoli industriali: Spa 
Stura, Spa Centro "e Officine 
telai di Torino; Fiat di Cameri 
(Novara); OM di Brescia. Mi
lano. Suzzara (Mantova) e Ba
ri. In queste fabbriche, che oc
cupano complessivamente 23 
mila lavoratori, gli operai re
steranno a casa dal 20 dicem
bre al 13 gennaio e le giornate 
lavorative comprese in questo 
periodo saranno retribuite con 
le stesse modalità fissate per gli 
stabilimenti dell'auto (cassa in
tegrazione normale, anticipo di 
due festività ed una terza gior
nata. differenza pagata dalla 
Fiat), mentre gli impiegati fa
ranno un ponte dal 25 dicembre 
al 1. gennaio compresi, retri
buito mediante anticipo di due 
festività ed una terza giornata 
da recuperare. 

Il ponte concordato per il 
gruppo Veicoli industriali avrà 
pertanto la stessa durata di 
quello degli stabilimenti automo
bilistici Fiat. Ciò perchè le ven
dite di autocarri, che fino a 
qualche settimana fa raggiun
gevano livelli eccezionali, co
minciano a subire un rallenta
mento per varie cause: la cri
si dell'edilizia, la stretta del 
credito che impedisce a molte 
piccole e medie aziende di rin
novare il parco-veicoli, la re
cessione che colpisce molte at
tività. > Incertezze permangono 
anche per la produzione di auto
bus, finché non sarà varato il 
piano per il potenziamento dei 
trasporti pubblici regionali, di 
cui da molti mesi si parla. 

Tuttavia, nell'accordo per il 
gruppo veicoli industriali Fiat è 
detto testualmente che « Le at
tuali previsioni sull'andamento 
del mercato nel primo quadri
mestre del 1975 non fanno pre
vedere la necessità di riduzione 
dell'orario di lavoro». 

Anche per le fonderie Fiat di 
Mirafiori e di Carmagnola (la
vorazione ghisa) è stata con
cordata l'effettuazione del pon
te dal 20 dicembre al 13 gen
naio. 

In conseguenza dell'accordo 
Fiat, è stata raggiunta un'in
tesa per il ritiro immediato del
le riduzioni d'orario alla Stars 
di Villastellone. la più grande 
industria italiana di materie 
plastiche che appartiene ai mo
nopolio dell'auto. I 2.500 operai 
della Stars faranno un ponte 
dal 20 dicembre al 13 gennaio. 
retribuito mediante caisa inte
grazione normale ed utilizzo di 
tre giornate di ferie non ancora 
godute nel 1974. 

Per gli impiegati della Lan
cia è stato deriso un ponte dal 
25 dicembre al I. gennaio (gli 
operai Lancia invece resteran
no a casa dal 13 dicembre al 
7 gennaio). - . 

Impiegati: 
ridotto 

il potere 
d'acquisto 

Il potere d'acquisto defli 
stipendi minimi contrattuali 
degli impiegati è diminuito 
in un anno di un tasso va
riabile dal 3 al 22 per cen
to. Infatti, secondo gli ulti
mi dati elaborati dall'ISTAT. 
le retribuzioni minime tra 
l'ottobre 73 e l'ottobre di que
st'anno sono aumentati del 
19,3rr nell'industria, del 22,8<> 
nel commercio, del 21.5rr nei 
trasporti e del • 3.1 ̂  - nella 
pubblica amministrazione. 

L'indice del costo della vi
ta invece è salito del 25,7f"o 
nello stesso periodo. Ciò signi
fica che lo stipendio minimo 
degli Impiegati dell'industria 
ha avuto un potere d'acqui
sto ridotto del 6.4^ ; per quel
li del commercio la riduzio
ne è stata del 2,9r'r ; per quel
li dei trasporti del 4,2% e 
per gli impiegati pubbli*! ad
dirittura del 22,6%. 

^ « • v . ' . f , V ^ "* .A* *m t 
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